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o comunicato della segreteria democristiana 

Donut Cattili : smentit e nuov e dimission i 
Una nota di piazza del Gesù: « voci e e » - La e i non si e occupata del caso 

a a i : a e che ipotizzava à penali del o de 
A — La e demo-

, die è stata a 
fino a notte alta pe -
e le liste pe  le elezioni del-

l'8 giugno, non si è occupata 
del «caso t Cattin». La 

a del o è ò 
a o con un 

e comunicato: i — 
a la nota — < smenti-

sce categoricamente che il 
vice-segretario, sen. Carlo 

 Cattin. abbia nuova-
mente rassegnato le dimissio-
ni.  voci artatamente pro-
palate in proposito sono quin-
di destituite da ogni fonda-
mento ». 

l comunicato -
no non dice chi abbia « -
palato» queste voci. Né sui 

i di i sono e 
indicazioni e a -
sito d'una a delle 
dimissioni di t Cattin, 
già e -
sato la settimana a e 

. 
, con una a 

a il o e 
della a si è dissociato 

e -
ta lunedì sul caso t Cat-
tin. 11 documento e sta-
to o pe  « un equi-
voco» da tutti i deputati -
dicali, ma in effetti e 
da e esclusivamente 

. . 
Nella e si chie-

deva al o di e 
se il e a Chiesa 
avesse o « in via -
vata » l'on. o , Cat-
tin delle accuse mosse da 

o i nei i 
del figli o o e se già in 

a il o 
della C fosse stato tenuto al 

e «in via » del-
le indagini compiute dai -
vizi o a o 
del o congiunto. Nel-
l'ultimo punto -
zione si chiedeva infine se 
« nel o degli in-

i o degli uomini poli-
tici coinvolti in questa vicen-

da, nonché dei i di 
o t Cattin » potes-

o « i i di 
, ipotesi e 
e secondo gli -

ti in e delle e di 
o e in passato 

da o t Cattin e del-
la sua attuale posizione di vi-

o della a 
a ». 

Questa iniziativa -
e a giunta dopo una 

campagna imbastita da alcuni 
i dai i pe -
e l'idea che le accuse 
o o t Cattin 

siano venute alla luce pe  una 
« faida de ». una a di ven-
detta degli i -
ni del . 

o ad alcuni -
nali, nel bollettino di , la 
agenzia e sosteneva 

a che non vi a alcuna 
e a le ipotesi 

affacciate nei i -
denti e e di 

a « come , pe

consuetudine, a dal 
o e ». 

Nel o è invece -
a la e -

fica. Un comunicato stampa 
dei i ha o che 
l'on. a aveva «segnala-
to » e alla -
sidenza del o pe  stabi-

e se « fosse tale da pote
e fatta a autono-

mamente da tutti i deputati 
o meno ». a « subito dopo 
Adelaide Aglietta è stata in-

a che le già i con-
dizioni di salute di sua e 

o e ed è imme-
diatamente a ». «  un 
equivoco e — so-
stiene il comunicato — è ac-
caduto cosi che -
ne di a sia stata auto-
maticamente a all'in-

o o , -
do che in tale senso Adelaide 
Aglietta avesse deciso, men-

e non aveva avuto invece 
modo e tempo di o ». 

Successivamente è o 

a più evidente il dissen-
so a i , con posizio-
ni che e più danno la 
sensazione di e il -
so di i giochi imbastiti 

o al caso t Cattin. 
a , infatti, al-

l'agenzia socialista N -
nos che « l'ipotesi di favo-

o è e 
insostenibile pe  i i del 

o a » e che il 
« tono e si 
discosta dalla linea del , 
tendente a e qualsiasi 

o di consequenzialità 
a il a umano vìssuto 

dall'on. t Cattin ed even-
tuali decisioni sul manteni-
mento delle e politiche 
attualmente e ». 

Che a i i si fosse 
accesa una lotta a — con 

a a i — 
o al caso t Cattin 

si è capito meglio dalla secca 
smentita dell'on. . 
Quest'ultimo ha o che 
« l'iniziativa di a è del 

tutto , come o 
naie fu a suo tempo la -
cipazione attiva di a ad 
alcune sedute della commis-
sione bilancio costituita in 
commissione di indagine cono-
scitiva sullo scandalo delle 
tangenti EN  ». Una pesante 
allusione di cui è difficil e pe

a e il senso. 
l canto suo, a ha 

o « la validità -
la pe a » della sua -

. 
All'iniziativ a di a si 

, infine, le domande 
e al o dai depu-

tati del i e Gian-
ni. i quali o che « le 

e indicate nella sud-
detta , ove con-

, o -
vissime e o ulte-

i e sul -
to degli i i alla 
lotta , nonché 
di uomini politici quali l'on. 

t Cattin già o del 
o ». 

Notiziar i e rubrich e a servizi o del govern o 

Minucci: è intollerabile 
l'us o fazios o dell a RAI-TV 

A — l compagno o , 
della a del , ha o la 
seguente e sull'ufo , in 
senso anticomunista, che si sta facendo del-

a e : 
« Nel tentativo di i comple-

tamente del o pubblico -
vo, gli uomini e i i del " 

o e, , della maggio-
a del  stanno o in questi 
i un esempio assai e di ciò che 

o pe e oggettiva e 
. n vista della scadenza elet-

e le e i e Testate della i ven-
gono e più faziosamente poste al -
vizio della a dei i di mag-

. 
A e il taglio e e spesso mi-

o che vengono Assumendo i i 
i e i , si tende ad 

e anche le più note e tele-
visive e e come cassa di
za degli uomini e dei i che -
no l'attuale . n e più o meno 
sottili, la mistificazione anticomunista è 

e e del . -
positi di e che animano iti queste 
settimane la stessa vicenda del consiglio di 

e  non pote\auo -
c una a più puntuale. 

 quanto ci , non ci limitiamo 
a e una a , ma inviliamo 
lutti i cittadini ad e un giudizio 

o su questo o che lede sia la 
funzione e il o del o pubbli-
co sia la dignità e degli -

i delia . Noi stessi o a 
e nei modi possibili l'opinione pub-

blica sulle eventuali i e di fa-
ziosità della comunicazione . 

Si , deve tene conto, a , che 
i assai pesanti vengono e 

e dagli stessi i del-
la a su quotidiani e settimanali, 
al fine di i in una nuova campa-
gna anticomunista. Noi ci o che i 

i della e o 
a tali i in nome della o autono-
mia e pe e ad un o elet-

e o e civile ». 

O fazioso dei notiziari 
e delle stesse rubriche di 
intrattenimento della
per far propaganda ai par-
titi  di governo e distillare 
anticomunismo quotidiano è 
giunto al punto che alcune 
norme di comportamento del 
servizio pubblico in periodo 
di campagna elettorale ven-
gono applicate in malo ar-
bitrario, al livello del sotter-
fugio più meschino e vergo-
gnoso: valgono per alcuni, 
non valgono per altri  carne 
dimostrano alcuni episodi di 
questi giorni. Vediamone due. 

o esempio — Una cir-
colare della direzione ge-
nerale  recepita dal 
consiglio di amministrazione, 
fa divieto ai dipendenti del-
l'azienda che ricoprono inca-
richi  negli organismi diri-
genti dei partiti, di apparire 
sul video o di parlare ai mi-
crofoni della radio.  nor-
ma è scattata per un con-
duttore del TG2. Gianni
zolini, della  social-
democratica. che da alcune 
sere non appare più sul vi-
deo. Nessuno si è preoccu-
pato di farla rispettare, in-
vece, a Gustavo Selva che 

Ma perch é 
cert e regol e 
non valgon o 

anche per 
i partit i 

di governo? 
continua a leggere i suoi edi-
toriali  e a firmare il

 Selva, dopo l'ultimo 
congresso de, è entrato a far 
parte del Consiglio naziona-
le di quel partito grazie a 
un bel mucchio di « veti con-
gressuali » messigli a dispo-
sizione da Bisaglia. 

Secondo esempio — Una 
norma mutuata dagli indiriz-
zi della commissione di vigi-
lanza vieta — sempre - in 
campagna elettorale — pro-
panando diretta o indiretta 
a favore dei partiti al di fuo^ \ 
ri delle tribune politiche. 

1 
Quest'anno, del resto, radi-
cali a parte, non c'è alcuno 
che sinora abbia chiesto di 
vietare a TG e  di ri-
prendere o trattare avveni-
menti in cui i partiti com-
paiono.  virtù di quella 
norma, tuttavia, alcuni pro-
grammi nei quali partiti e 
dirigenti di partito compaio-
no non perché protagonisti 
di fatti di cronaca ma per 
esigenze connesse alla tra-
smissione sono stati rinviati 
a dopo il  vota.  stato il 
caso di un programma de-
dicato a Genova nel quale 
apparivano — non si sa be-
ne — il sindaco o alcuni as-
sessori della Giunta comu-
nale di sinistra.  sera 
— invece — è andata rego-
larmente in onda — nono-
stante una tempestiva segna-
lazione fatta pervenire al di-
rettore generale — una in-
tervista con il  segretario del 

 Bettino Craxi. 
 norme in questione pos-

sono essere giudicate  vec-
chie. sciocche, assurde, da 
eliminare. Tuttavia sono in 
vigore, quindi debbono vale-
re per tutti. Senza eccezione
alcuna. 

a a a le i pe i à i fatta solo di e 

Puglia : la DC di Moro senza più morote i 
Si a la mappa dei gruppi e ne scaturisce un patto che rida il controllo a o e ai «preambolisti» - l 
fallimento di un'ipotesi di sviluppo alla controffensiva degli interessi più arretrat i - e lettere di un notabile ai parroci 

Dal nostr o inviat o 
 — «Con la e di 
, è o tutto l'i -
g che a egli ave-

va tenuto . A que-
sto punto è avvenuta la dia-

.  un moroteo che 
parla; moroteo, ma «non 
più o » dice. 
« Sono o o » 
— aggiunge e prega di non 
fare U suo nome: più per 
una sorta di riserbo sconso-
lato che per prudenza.  mo-
roteismo barese che fino a 
poco fa egemonizzava la
mocrazia cristiana in
si è dissolto come neve al 
sole. Si è diviso in più tron-
coni e sono state tagliate 
fuori  dal gioco le forze più 
vive, più aperte, quelle che 
avevano aderito e lavorato 
ad una ipotesi di moderniz-
zazione della società puglie-
se. Gli altri  si sono € ricicla-
ti*  dentro quel gran rime-
scolamento che in un anno 
ha mutato gli equilibri del-
la

 giorni dopo l'assas-
sinio di  un suo fido 
come Vito  passa a
ze nuove.
dro, colui U quale doveva 
prendere il  controllo della pat-
tuglia scompaginata dei mo-
rotei, si accorda con 3 prin-
cipale. avversario di un tem-
po, Vito  per la 
spartizione delle spoglie. Un 
patto di ferro che lascia al 
lattanziano Cardinale la se-
greteria provinciale del par-
tito; in cambio il  « TJJOTO-
teo » Sorke diventerebbe ca-
polista alla  in 
prospettiva, chissà, anche 
presidente della Giunta, al 
posto deU'andreottiano Quar-
ta U quale verrebbe risarcito 
con un posto importante a 
livello nazionale, magari la 
Cassa per fl

 dentro la  altri 
candidati affilano le unghie 
nel tentativo di dare l'assal-
to alla presidenza. C'è U ta-
rantino  forzanovi-
sta, eterno assessore all'agri-
coltura (da dicci anni è ina-
movibile), quindi uomo po-
tente in una regione forte-
mente agricola come la
glia; contratta tutti i mecca-

nismi di erogazione delle ri-
sorse interne ed europee, 
nonché gli enti di sviluppo e 
le Casse rurali.  Oppure Ciuf-
freda, passato da  a 

 attuale assessore 
alla pubblica istruzione, non-
ché autore di una lettera ai 
parroci in occasione della
squa, con la quale non si 
limita a vantare le sue rea-
lizzazioni, ma si dichiara 
« a disposizione, pe  quel po-
co che posso, sia con il mio 

, sìa pe i e-
ventuali i che posso-
no e o la -
ne . La mia -

a — prosegue — sa che 
ogni telefonata di . 
di , i e -
se ha la a su tut-
ti é so che le e -

e non sono mai -
sate. ma o dalla, -
fonda e sentita esigenza di 

à a ». 

 come si sta degra-
dando, di nuovo. 0 ceto po-
litico democristiano. Basti 
dire che per sindaco di Ba-
ri  è stato scelto U presiden-
te della Confcommercio.
race; mettendo fine ad una 
certa tradizione che lo vole-
va o professionista di un 
certo livello o « politico pu-
ro». 

 mappa delle correnti 
(e del potere) nella  pu-
gliese, si è ridisegnata com-
pletamente.  re-
gnante, i baresi e i morotei 
ricoprivano le cariche prin-
cipali: da presidente della 

 a sindaco.  vita 
pubblica era fortemente con-
centrata sul capoluogo. Ciò 
corrispondeva, in qualche mo-
do. anche ad un'idea dello 
sviluppo regionale: Bari era 
la vera e propria « città-re-
gione ». che assumeva la gui-
da politica;  U centro 

i agricolo; Taranto (e in par-
te Brindisi) polo industriale 
moderno, fondato sull'impre-
sa a partecipazione statale; 

 area terziario - cultu-
rale. Questo schema, però. 
entra in crisi già a metà de-
gli anni '70, con la fine del-
le cilwioni del centro-sini-
stra ». 

Aforo aveva tentalo in

glia la sperimentazione sul 
campo del suo modello. Non 
nel senso che qui egli antici-
passe le operazioni da com-
piere poi sul piano naziona-
le. Anzi, la  doveva es-
sere sempre l'ultima a cam-
biare.  il  problema 
centrale era come conciliare 
stabilità e mutamento; come 
fare passi avanti in senso 
moderno senza rompere nul-
la. anzi conciliando U nuovo 
con i vecchi assetti del potere. 
Un equilibrio cosi delicato 
poteva reggere finché veni-
va assicurata una certa cre-
scita (sia pur squilibrata e 
piena di contraddizioni).
attorno al '75, cadono gli in-
vestimenti pubblici e la re-
cessione si fa sentire; men-
tre la stessa agricoltura non 
riesce a utilizzare la risorsa 
acqua per modificare le col-
ture e modernizzare i suoi 
rapporti economico-sociali
somma. predomina la stagna-
zione e ù*  tessuto si lacera. 
Tutta la fitta rete di media-
zioni che teneva insieme U 
complesso sistema di control-
lo della società, comincia a 
subire i colpi dei conflitti 
politico-sociali.  anche qui 
tra il  '75 e U, '76 la caduta 

di consenso spinge a sini-
stra — sia pure in modo me-
no clamoroso che in altre 
aree del paese e del
giorno. . 

 la  si innesca 
una controffensiva del bloc-
co d'interessi più arretrato. Jl 
« modello moroteo ». come ab-
biamo detto, voleva tenere 
assieme tutte le componenti, 
subordinandole alla leader-
ship delle forze moderne.
la condizione necessaria era 
la continuità dello sviluppo. 
Quando questa viene meno, 
l'altro  piatto della bilancia 
torna a prevalere. E*  il  mo-
mento in cui si pone il  pro-
blema di programmare, non 
solo di redistribuire assisten-
za.  proprio a questo pun-
to, la tenaglia si richiude. 

 di  dun-
que, scatena processi da tem-
po latenti nella  pugliese. 

 primo luogo, le singole 
realtà locali riprendono fia-
to. Si costituiscono veri e pro-
pri gruppi di pressione poli-
tici. su base provinciale, at-
torno all'uno o all'altro  boss. 
a questa o a quella corren-
te. Al congresso della  pu-
gliese la coalizione del pre-
ambolo conquista la maggio-

ranza. A Bari la crisi dei 
morotei rida forza a
zio (che sta con
saglia): a  si consoli-
da Quarta (Andrcotti), a Ta-
ranto.  (di
nuove) a  Vincenzo 

 l'ultim o dei rumoriani. 
 sempre protettore del-

la città.  oggi emerge 
anche a livello nazionale.
effetti, è un piccolo emblema 
di questa  « prenmboli-
sta».  controlla tutto nel 
capoluogo: dal sindaco al pre-
sidente della Camera di Com-
mercio che. poi. è anche se-
gretario provinciale della

 sue fortune nascono allo 
 di cui era dipendente 

negli anni '50.  primo « col-

1 tenitor i del frapp o co-
munist a ton o tenut i ad essere 
present i SENZA ECCEZIONE 
ALCUN A all e sedut e di 099I 
mercoled ì 14 alle or * 16,30
 quell e successóre . 

I debutat i comunist i ton o te-
nut i ad essere present i SENZA 
ECCEZIONE alla sedut a di do-
mani 15 mant o sia dal mattino . 

L'assemble a del frapp o del do-
patat i comunist i è convocat a per 
o t f i mercoled ì 14 masti o all e 
ore 14. 

paccio » o realizza portan-
do qui l'insediamento
rossi.  suo slogan è fare 
della Capitanata (la più ferti-
le zona agricola delle
un polo industriale e promet-
te anche un insediamento del-
l'Aeritalia  con 10 mila posti 
(che, però, non si è mai rea-
lizzato). Non appena si sa 
che  finalmente ce l'ha 
fatta a diventare ministro, sia 
pure € soltanto» degli affari 
regionali. U sindaco Orazia-
ni convoca in seduta straor-
dinaria ti consiglio comuna-
le, per rendere omaggio a 
questo « figlio legittimo di 

 strade della 
città sono ancora tappezzate 
di manifestini tricolore, pie-
ni di € evviva» per il  neo-
ministro. Sembra di rivedere 
certi cinegiornali degli anni 
'50.  queste cose qui non 
sono ancora anacronistiche. 
Ai tempi di  esse era-
no l'involucro che racchiude-
va, però, un bel po' di con-
tenuti — più o meno sbaglia-' 
to che fosse. Ora la scatola 
è vuota.  la politica diven-
ta l'arte di conservare quel 
che resta. 

Stefano Cingolani 

Necessaria una tutela giuridica 

500 mila lavorator i 
stranier i in Itali a 
A — La discussione. i o a , del» 

legge di a ed esecuzione di alcune convention! -
mosse e e del o ) 

a la à di o dei i i e 
la a della o identità , ha o ai 
comunisti à di  l'esigenza di immediate 
e e iniziative del o a tutela dei 500 mila lavo-

i i dal o mondo, occupati fn . 
ET o — ha insistito 11 compagno o Conte, 

e il voto e del  — che l'applica-
zione e delle convenzioni T si a n una 

e di i dello Stato e dei i locali pe , 
o nelle i città dove e * la o con-

. e dei i i e 1*  af-
e del o , o n a di alcu-

a sociale t di etnia. 

Per i fatti di o Calabria 

Condann a a Lecce 
per Ciccio Franco 

LECCE — L'ex deputato missino Ciccio o è stato con-
dannato ad un anno e e mesi di e dalla e d. 
appello di Lecce pe  apologia di o e e a delin 

, i compiuti e la » pe o Ca 
a capoluogo di , nel 1973. 

Nel o di o , svoltosi a a nel 1975. 
Ciccio o fu condannato a o anni. n seguito. 
nel maggio 1978. la e d'appello di Lecce aveva o 
la condanna ad un anno e otto mesi di e ma la 

e di cassazione annullò quest'ultima sentenza pe  « vizio 
di motivazione». 

n o è o poco meno di due :  pubblico 
. Cacclapaglla. aveva chiesto la condanna ad un 

anno e otto mesi di . Ciccio o ha ottenuto le 
attenuanti e t k non menzione aul o penale. 

.//ini 
e è 

a di tutt o 
sia la pace 
Cara Unità, 

è con rammarico che domenica. 27 apri-
le ho preso il  pacco dell'Unità , per  la dif-
fusione, e ho visto la prima pagina. Sin-
ceramente mi aspettavo tutta un'altra cosa. 

 spiego. 
 nostro  in particolare il  com-

pagno Berlinguer e altri  compagni, hanno 
avuto negli ultimi tempi, diciamo a partire 
dalla questione degli euromissili, tutta una 
serie di incontri a livello europeo e mon-
diale, nei quali il  caldine principale è 
sempre stato la pace (d'altra parte è il 
fondamento della nostra linea politica). 

Abbiamo fatto una non piccola manife-
stazione, a  nella quale la parola 
d'ordine era a di tutto la . 

// 25 aprile succede quello che è succes-
so in tran da parte degli USA.  since-
ramente mi aspettavo, data la gravità del-
la situazione (forse sbagliavo e sbaglierò, 
ma ho la perseveranza di aspettare), una 
prima pagina cosi concepita, magari con 
i titoli  grossi, perché no in rosso: Prima 
di tutto la pace!  chiama alla mobi-
litazione, nelle fabbriche, nei quartieri, nel-
le campagne per la

Vedete, compagni: forse le parole c'era-
no, ma non eratto certo, secondo me, nel 
dovuto risalto. 

Quello che più mi pesa è che s;amo gli 
unici ad avere questa grande proposta, pe-
rò non aiutata da un'adeguata propaganda. 
Se non spingiamo noi, gli altri  manco ci 
pensano. 

O E 
(Fegino - Genova) 

l manicomio dopo 
18 i 
in 14 anni di o 
Cara Unità, 

la stampa con cronaca di  ha 
pubblicato che il  5 scorso il  Tribunale di 

 ha dichiarato non imputabile }a 
guardia scelta di  Bevilacqua. 
imputato di vari reati, per totale infermità 
di mente. 

Con la presente non intendo minimamen-
te scalfire o attaccare la sentenza del Tri-
bunale. 
.  darsi che il Bevilacqua  sia vera-
mente infermo di mente — l'ultima volta 
che ho parlato con lui, però, circa un anno 
fa, mi è parso normalissimo — ma chi pa-
gherà questo lavoratore di polizia e chi 
assicurerà alla sua famiglia un avvenire 
dignitoso dopo essere stato costretto alla 
pazzia da ben € diciotto trasferimenti in 14 
anni di-servizio» nella assurda logica, che 
continua, che trasferendo un individuo da 
un posto all'altro  ogni cosa si appiani? 

 trasferimento facile del ministero del-
 non solo non ha mai appianato 

niente,'ma è servito solo per chiudere gli 
occhi sui veri motivi del disagio, aumen-
tando il  senso di non conformistica soffe-
renza del dipendente che si pretende abbia 
mancato spingendolo alla pazzia. 

 poi dicono che non occorreva la sin-
àacalizzazione della polizia. 

 lavoratori di polizia finora non hanno 
avuto alcuna possibilità di difendersi, ma so-
lo la prospettiva del manicomio.  stesso, 
anni addietro, intestarditomi a volermi difen-
dere, fui minacciato di manicomio (eravamo 
nel periodo in cui venne mandato al mani-
comio un pezzo grosso ministeriale, poi ri-
sultato sano di mente) e non vi dico U no-
minativo di chi mi fece la minaccia, alme-
no per il  momento, per carità di patria^ 

O O 
) -

Per un'analisi laica 
non viziata da mit i 
e ideologismi 
Cara Unità. 

sono appena rientrato da  dove, 
grazie ai viaggi messi a disposizione dal 

 ho potuto assistere, assieme ad al-
tri  compagni, alla grande manifestazione 
del 1'  sulla piazza

Non è mia intenzione esprimere giudizi 
su questo breve viaggio; sento però la ne-
cessità di esternare una preoccupazione che, 
in questi giorni, ha preso nuova forza e 
maggior corpo sotto la spinta, di atteggia-
menti, discussioni e domande che il  nostro 
gruppo ha avuto e si è -posto sulla « realtà > 
dei  socialisti visitati. 

 preoccupazione è che alla base del 
 ma anche in molti quadri interme-

di, non esistano gli strumenti culturali, ma 
soprattutto la volontà per compiere « un'ana-
lisi laica, propriamente politica, storicistica. 
sempre meno viziata da ideologismi, da dot-
trinarismi, da miti ». -

Si assiste anzi al tentativo di creare at-
torno alla bandiera del  alla sua par-
ticolarità storica e politica, un nuovo mito 
che. in realtà, chiude le porte della cono-
scenza che con tanta difficoltà continuamen-
te si tenta di aprire sulla storia, sulla po-
litica e sull'uomo. 

 mia preoccupazione sta nel fatto cioè 
che. doranti a un passaggio difficile e com-
plesso per tutta l'umanità che richiede azio-
ne e intelligenza, parte dei comunisti debba 
trovare soddisfazione intellettuale attorno a 
miti vecchi o nuovi. 

E A 
o a - ) 

Quanto resta da fare 
per  migliorar e i rapport i 
cittadini-polizi a * 
Cari compagni, 

domenica 4 maggio sono andato alla par-
tita  allo stadio Olimpico, 
pia che altro pensando di assistere a uno 
spettacolo gioioso, non essendo la posta in 
palio particolarmente importante, in effetti 
lo spettacolo è stato discreto e divertente; 
ma non è di questo che intendo parlare. 
bensì di ciò che i avvenuto alla fine della 
partita. 

Come sempre capita alla fine del cam-

pionato, c'è stata la tradizionale pacifica 
invasione di campo da parte di centinaia 
di ragazzi, a cui età media non superava 
i 15 anni: dopo un po' di tempo la polizia 
faceva defluire la fella verso un'uscita la-
terale.  però qualche agen-
te cominciava a usare il  manganello contro 
questi ragazzi che stavano uscendo regolar-
mente rischiando, tra l'altro, di farli  cadere 
tra gli spuntoni che si trovano vicino al 
fosso delle curve: veramente eccessivo, fuo-
ri  da ogni logica. 

 ora viene l'aspetto più interessante. 
All'uscita dallo stadio incontriamo prima due 
0 tre agenti ancora in assetto e chiediamo 
loro con educazione il  perché di tali meto-
di.  — avrà avuto sì e no ven-' 
Vanni —. imbarazzato, prima chiede se sia-
mo dei giornalisti, poi, balbettando, asse-
risce di 1 cer ricevuto ordini e poi, testual-
mente: «... / cittadini ci vogliono morti, 
dobbiamo difenderci ». 

Gli facevo subito notare che, oggi come 
non mai, la collaborazione cittadini-poliziot-
ti è indispensabile per battere il  terrorismo 
e la delinquenza comune e salvare la de-
mocrazia; gli rammentavo anche che, pro-
prio la mattina, al cinema Adriano, si era 
tenuta l'assemblea costituente del Sindaca-
to di polizia.  tempi cambiano, facevo 03-
servare all'agente. . 

 poliziotto arrossiva e, non sapendo cosa 
rispondere, fuggiva letteralmente. Successi-
vamente facevamo notare la stessa cosa non 
a un semplice agente, ma a un ufficiale il 
quale rispondeva anch'egli, testualmente: 

'  « Cosa andate cercando? ». 
Questo episodio non è certo indicativo ' 

per giudicare tutti 1 poliziotti; però ho toc-
cato con mano che molto ancora c'è da 
fars per costruire dal basso una nuova po-
lizia e per migliorare il  rapporto cittadini-
poliziotti. 

LUDOVICO NERLI BELLATI 
(Roma) 

Nuove leggi che 
o chi lotta 

pe  gli handicappati 
. Caro direttore, 

da diversi anni, nel nostro  estsfo-
710 leggi (vedi  6 agosto 1966, n. 625;  30 
marco 1971, n. 118) che anziché promuove- -
re misure atte ad inserire l'handicappalo-
nella normale vita sociale, hanno, come 0-
biettivo primario, quello di fornigli  un so-
stegno economico. Questo tipo di interven-
to assistenziale non ha favorito l'indipenden-
za e l'emancipazione dell'handicappato, ma 
ha ottenuto il  risultato esattamente opposto. 

Allo stato attuale, gli handicappati gravi 
(spastici, miodistrofici, psichici, ecc., esclu-' 
si, quindi, t non vedenti, i sordomuti, i car-
diopatici, ecc.) che in  ammontano a 
circa 4 milioni e mezzo, sono in una situa-

'  zione di ghettizzazione, sia all'interno degli 
istituti che delle famiglie; soltanto il  3 per 
cento (secondo stime riferite al  Convegno 
nazionale degli handicappati, tenutosi a
mini nel settembre 1979) è regolarmente in-. 
serito nel mondo del lavoro. Tutto ciò che 
si fa per l'handicappato come tale, pur aiu-
tandolo, lo : mantiene come < diverso ».
.vera soluzione sta in una nuova regola-
mentazione tiel diritto al lavoro. 

 ultimamente, invece, ha deluso 
le aspettative di questo movimento un ul-
teriore provvedimento legislativo (legge 14 
febbraio 1980. n. 18) che riconferma la 
scorretta politica condotta dal nostro Stato. ' 

 nuova legge prevede l'erogazione del 
cosiddetto € assegno di accompagnamento* 
a coloro che hanno l'invalidità  totale (100 
per cento).  questi giorni si sta veri-
ficando la triste corsa presso gli uffici  del 
medico provinciale, per ottenere il  suddet-

, to assegno; tanto più triste oggi, perchè 
questo nuovo provvedimento ha. ancora una 
volta, il  chiaro obiettivo di mecludere ogni 
possibilità d'inserimento nel mondo del la-
voro: infatti  esso scoraggia la nostra lotta 
attuale, tendente ad una riduzione della 
invalidità (dal 100 per cento ai 2/3) al fine 
di poter accedere alle liste del collocamen-
to obbligatorio (previsto dalla legge 2 apri-
le 1968, n. 482). 

 maggioranza delle famiglie degli han-
dicappati che. per paura, vergogna e dise-
ducazione è poco disponibile a lottare per 
una reale integrazione dei figli,  è purtrop-
po propensa a lasciarsi allettare da questo 
nuovo assegno che fornisce loro una. sep-
pur precaria, sicurezza economica. 
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E9 maschilista 
dir e uomo invece 
di genere umano? 
Caro direttore;. 

sono un pensionato di origine contadina, 
t*olo di studio la licenza elementare. Sono 
un assiduo lettore dell'Unità , abbonato inin-
terrottamente dalla  Quel po' di 
cultura che ho potuto farmi l'ho fatta leg-
gendo l'Unità .  nella mia igno-
ranza, mi sia consentito l'ardire di un'os-
servazione al messaggio del CCdel  in 
occasione della morte del compagno Tito. 

 messaggio conclude: «
to che egli lascia a voi e al vostro popolo 
è un contributo di grande importanza an-
che per noi, come, ne siamo certi, per mi-
lioni  e milioni di uomini che nel mondo 
lottano per la libertà, la giustizia e la 
pace ». 

Ora io dico: questo riferimento specifico 
agli uomini che si battono per la libertà e 
la giustiziaci mondo è giusto?  di donne 
non ce ne sono che si battono per gli stessi 
ideali? . 

Quante, troppe volte si legge anche sul 
nostro giornale: <  in lotta contro la 
natura». €  per la conquista di mi-
gliori  condizioni sociali» e cosi via'. A me 
sembra che da questo linguaggio traspaia 
molto scopertamente quella nostra posizio-
ne maschilista che. a parole, diciamo di 
voler superare, ma che nei fatti cosi dura 
a morire, come giustamente ci rimprovera 
l altra meta del genere umano: la donna. 
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